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La Spezia

LA SPEZIA

Aumentano positivi e ricoveri,
ma sui numeri della pandemia si
infiamma la polemica, con le di-
chiarazioni del presidente della
Regione Toti che parla di «dati
raccolti con metologie di altri
tempi». I freddi numeri ci dico-
no che sono 1.518 nuovi casi Co-
vid-positivi in Liguria, su 5.892
test tra antigenici e molecolari
effettuati, con un tasso di positi-
vità pari al 25,7%. Sono dieci i ri-
coverati in ospedale in più ri-
spetto a sabato, mentre sono in-
variate le terapie intensive (6).
Tante le persone ancora in isola-
mento domiciliare: 16.871 perso-
ne, 273 in più. Nella giornata di
ieri non sono stati registrati de-
cessi. Ma sui dati del Covid pren-
de posizione come detto il presi-
dente della Regione Toti, che
chiede un nuovo metodo ci con-
to dei contagi. «Sul Covid assi-
sto a un surreale dibattito esti-
vo, basato su dati errati – dice –
e ogni ragionamento fatto su da-
ti sbagliati, non può che portare
a errate conclusioni. Quasi che
qualcuno, già stufo di stare sot-
to l’ombrellone, sperasse di tor-

nare all’epoca delle mascherine
anche sulla battigia».
«Il Covid circola molto tra di
noi? Certamente sì. Questo ha
effetti sui ricoveri ospedalieri in
proporzione? No! I dati che ogni
sera allarmano gli italiani sono
dati sbagliati, o meglio, raccolti
con metodologie di altri tempi.
Spiego: siccome il Covid circo-
la, è ovvio che anche tra chi vie-
ne ricoverato in ospedale sia
presente ma, ogni 10 ricoverati

con il virus, solo 3 vanno al pron-
to soccorso per i sintomi del vi-
rus. Gli altri 7, che le nostre stati-
stiche registrano come pazienti
Covid, sono persone che vanno
in ospedale per tutt’altro: inci-
denti domestici o automobilisti-
ci, problemi cardiaci, altre infe-
zioni, problemi di chirurgia ge-
nerale. Nulla a che fare con la
polmonite da virus. Però, sicco-
me all’ingresso in ospedale ven-
gono sottoposti a tampone, sco-

prono allora di essere positivi e
diventano pazienti Covid». Lo
scrive su Facebook il presiden-
te della Liguria e di Italia al Cen-
tro, Giovanni Toti.
«Capite che – prosegue Toti–
questo modo di raccogliere i da-
ti falsa ogni ragionamento, sia
sulla pericolosità della malattia,
sia sull’organizzazione ospeda-
liera. Siccome le regole ancora
in vigore ci costringono ad apri-
re reparti Covid a seconda del
numero dei ricoverati, presto sa-
remo costretti a riaprire questi
reparti in cui però ricoverare pa-
zienti che hanno bisogno di
tutt’altre cure. Una sorta di
“ghetto Covid” per cittadini con
il Covid, ma ricoverati in realtà
per altro”. E poi si discute sulle
mascherine allìaperto: «Ill Go-
verno cambi queste assurde re-
gole. Per quanto riguarda la Re-
gione Liguria – conclude Toti –
domani riunirò la nostra sanità e
chiederò di trasmettere almeno
i doppi dati: quelli dei ricoverati
secondo le regole del Governo
e quelli che realmente sono in
ospedale per Covid. Così alme-
no tra noi ci capiremo, in attesa
che qualcuno batta un colpo a
Roma».

Muorementre fa il bagno alla Palmaria ex militare della Marina

«Covid, dibattito su dati fuorvianti»
Il presidente della Regione chiede di cambiare il sistema della raccolta dei numeri. «Metodologie d’altri tempi»

Giovedì 7 luglio ci saranno a Ge-
nova i festeggiamenti per il
205° anniversario della fonda-
zione del corpo di polizia peni-
tenziaria. Ma i segretari liguri
dei sindacati Sappe, Osapp, Uil-
pa Pp, Uspp, Fns Cisl non ci sa-
ranno. Lo hanno comunicato i
segretari Michele Lorenzo, Roc-
co Roberto Meli, Fabio Pagani,
Guido Pregnolato e Mario Falco-
ne. «Ogni giorno nelle carceri
della Liguria – scrivono – contia-
mo aggressioni, colluttazioni,
minacce, tentativi di evasione
che si ripercuotono sulle già pre-
carie condizioni lavorative dei
poliziotti penitenziari, sempre
più soli e privi di adeguati stru-
menti di difesa, quindi non vi è
alcun motivo per festeggiare.
Questa ricorrenza ci deve far ri-
flettere sul futuro del corpo e
sul malessere generale che vive
giornalmente il personale». Con
lettere fatte pervenire, tra gli al-
tri, al provveditore regionale
dell’amministrazione penitenzia-
ria Rita Russo e al capo del dipar-
timento Carlo Renoldi, i sindaca-
listi hanno elencato tutte le criti-
cità, innumerevoli volte segnala-
te alle autorità competenti e so-
prattutto alla politica: «Assente
e sorda ai nostri costanti richia-
mi ed appelli come l’amministra-
zione penitenziaria, silente ed in-
capace di gestire e risolvere le
continue criticità, le pessime
condizioni lavorative ed organiz-
zative degli Istituti penitenziari,
dotati di organici sottodimensio-
nati alle reali necessità».

PORTO VENERE

Malore fatale mentre faceva il
bagno ieri mattina all’isola Pal-
maria per un pensionato della
Marina militare. Salvatore Vario,
85 anni, aveva deciso di andare
al mare da solo allo stabilimen-
to balneare dei sottuficiali e po-
co prima di mezzogiorno era en-
trato in acqua per avere un po’
di refrigerio dalla calura. Ha da-
to alcune bracciate, poi ha ini-

ziato ad annaspare. Lo hanno vi-
sto due bagnanti, un uomo e
una donna, che lo hanno subito
soccorso ed immediato è stato
anche l’intervento del bagnino
che ha portato l’uomo sulla
spiaggia. Si è trattato di un im-
provviso malore. E’ stato chia-
mato il 112 con intervento da
Porto Venere del gommone
dell’ufficio marittimo locale con
la Pubblica assistenza. Intanto
dalla Spezia è partita anche l’au-
tomedica Delta 1 del 118 che

mentre attraversava a sirene
spiegate l’incrocio tra via XX
Settembre e viale Italia è entra-
ta in collisione con uno scooter,
per fortuna senza gravi conse-
guenze. Il medico e l’infermiere
si sono imbarcati sul gommone
della capitaneria di porto e arri-
vati alla Palmaria (nella foto)
hanno provato a rianimare l’uo-
mo, ma purtroppo non c’è stato
nulla da fare. Salvatore Vario
abitava in centro alla Spezia.

M.B.

Dopo il vernissage dell’altro po-
meriggio, prosegue allo spazio
Hans Burger Fotografia di via Ve-
neto 17, la mostra di pittura ‘I
luoghi delle fate’ di Nicola Sutti
«La mostra di Sutti – sottolinea
Cinzia Forma – è ricca di colore
ed emozione. Paesaggi immagi-
nari e suggestivi che ricordano
le danze nei boschi incantati».
La mostra è visibile fino al 17 lu-
glio, dalle 11.30 alle 13 e dalle
16.30 alle 19.30, dal lunedì al sa-
bato, domenica solo al pomerig-
gio, sempre con ingresso gratui-
to.

Il Telegrafo ha ospitato il tradi-
zionale raduno organizzato dal
gruppo Spezia Centro dell’Asso-
ciazione Nazionale Alpini. All’ini-
ziativa ha partecipato il consi-
gliere comunale Giulio Guerri
che ha rinnovato il proprio rin-
graziamento a tutti i componen-
ti dell’Associazione per il loro
impegno nel custodire e porta-
re avanti, con iniziative concre-
te al servizio della comunità, «i
valori della memoria storica,
l’amore per la patria, gli ideali di
pace, solidarietà e fratellanza»

I fatti di cronaca

Il gruppo Spezia Centro dell’Associazione Nazionale Alpini nel corso del tradizionale raduno organizzato al Telegrafo

Polizia penitenziaria
i sindacati boicottano
la festa del corpo

Colori ed emozioni
nella mostra di Sutti
allo spazio Hans Burger

Il tradizionale raduno
del gruppo alpini
al Telegrafo



Omicron, oltre 1 milione di positivi
Se ne stimano altri 2 non registrati
Lȅondata estiva ha raggiunto i livelli di quella primaverile. Ma i decessi sono scesi da 63 a 57

Paolo Russo / ROMA

Gli italiani messi fuori uso 
dal Covid o perchÈ ricovera-
ti o perchÈ positivi e in isola-
mento domiciliare sono pi˘ 
di un milione, per l�esattez-
za un milione e 93mila, dei 
quali 7.503 ricoverati. Que-

sto dicono i numeri ufficiali, 
basati su chi il tampone se lo 
fa in farmacia o in ospedale 
e viene poi puntualmente re-
gistrato dalla Asl. Ma i nume-
ri reali, quelli che ricompren-
dono l�enorme massa della 
diagnosi fai da te mai comu-
nicate alle  autorit‡ sanita-
rie, ´potrebbero essere pari 
al 5% della popolazione, os-
sia tre milioniª, sostiene l�e-

pidemiologo dell�Universit‡ 
di Milano, Carlo La Vecchia. 
Di questi almeno un milione 
sono senza sintomi e se ne 
vanno tranquillamente in gi-
ro senza mascherine a propa-
gare il virus. Mentre i restan-
ti due milioni sono a casa per-
chÈ in quarantena o per via 

dei sintomi e quindi inabili 
al lavoro. Un bel problema 
per la tenuta dei servizi es-
senziali, come sicurezza, sa-
nit‡ e trasporti. E neanche a 
dire che la curva epidemica 
accenni a flettere.

IL BOLLETTINO

Ieri i nuovi contagi sono sta-
ti  infatti  71.947,  circa  
23.500 in pi  ̆di quelli notifi-
cati una settimana fa, con il 
tasso di positivit‡ che sale di 
un altro 1,4 e va al 27,4%. 
Crescono anche i ricoverati: 
11 in pi˘ nelle terapie inten-
sive e 177 nei reparti di medi-
cina dove i letti occupati dai 
positivi  sono  oramai  
l�11,5%. Valore che si sta av-
vicinando a quello della pri-
ma soglia d�allarme fissata 

al 15%, superata gi‡ da quat-
tro  regioni:  Umbria  
(28,9%), Sicilia (23,1), Cala-
bria  (21,1)  e  Basilicata  
(16,7%). Numeri che fanno 
chiedere all�assessore alla sa-
nit‡ laziale, Alessio D�Ama-
to, il ritorno alle mascherine 
al chiuso e la quarta dose su-
bito anche per gli anziani tra 
i 70 e gli 80 anni. �
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La lotta al coronavirus

CŽË chi chiede lŽuso
delle protezioni 
al chiuso e la quarta 
dose per gli anziani

262.557
i tamponi effettuati 
ieri, molti di meno
dei 325.588
di 24 ore prima

Per lŽepidemiologo
La Vecchia circa il 5%
della popolazione 
italiane Ë contagiato

IL CASO

Matteo DellȅAntico / GENOVA

P
olemica sul metodo 
in cui vengono con-
teggiati i nuovi posi-
tivi di Covid in Ligu-

ria. Dati errati, in buona so-
stanza, almeno secondo il  
governatore ligure Giovan-
ni Toti che annuncia per og-
gi un vertice sanitario a livel-
lo regionale e contesta non 
solo il continuo aumento di 
nuovi  casi  ma soprattutto  
come questi vengono indivi-
duati e punta il dito contro i 
pazienti degli ospedali che 
risultato positivi al virus. 

´Sul  Covid  assisto  a  un  
surreale dibattito estivo, ba-
sato su dati errati. E ogni ra-
gionamento  fatto  su  dati  
sbagliati, non puÚ che porta-
re a errate conclusioni. Qua-
si che qualcuno, gi‡ stufo di 
stare  sotto  l'ombrellone,  
sperasse di tornare all'epo-
ca delle mascherine anche 
sulla battigia. Il Covid circo-
la molto tra di noi? Certa-
mente sÏ. Questo ha effetti 
sui  ricoveri  ospedalieri  in  
proporzione? No! I dati che 
ogni sera allarmano gli ita-
liani sono dati sbagliati, o 

meglio, raccolti con meto-
dologie di altri tempi. Spie-
go: siccome il Covid circola, 
Ë ovvio che anche tra chi vie-
ne  ricoverato  in  ospedale  
sia presente ma, ogni dieci 
ricoverati con il virus, solo 
tre vanno al pronto soccor-
so per i sintomi del virus. Gli 
altri sette, che le nostre stati-
stiche registrano come pa-
zienti Covid, sono persone 
che vanno in ospedale per 
tutt'altro: incidenti domesti-
ci o automobilistici, proble-
mi cardiaci, altre infezioni, 
problemi di chirurgia gene-
rale. Nulla a che fare con la 
polmonite  da  virus.  PerÚ,  
siccome all'ingresso in ospe-
dale vengono sottoposti  a  
tampone,  scoprono  allora  
di essere positivi e diventa-
no pazienti Covidª. 

Anche ieri i positivi al Co-
ronavirus in Liguria sono au-
mentati. Ci sono stati 1.518 
nuovi casi a fronte di 5.892 
test tra antigenici e moleco-
lari effettuati e un tasso di 
positivit‡ pari al 25,7%. Ieri 
ci sono stati dieci ospedaliz-
zati in pi˘ rispetto a sabato 
scorso mentre le terapie in-
tensive (sei)  sono rimaste 
invariate. In isolamento do-
miciliare, sempre ieri, c�era-
no 16.871 persone, 273 in 

pi  ̆rispetto al giorno prece-
dente. Non sono stati segna-
lati decessi: a oggi, da inizio 
pandemia, i morti in Liguria 
sono stati 5.359. 

´Capite che - prosegue To-
ti- questo modo di raccoglie-
re i dati falsa ogni ragiona-
mento, sia sulla pericolosit‡ 
della malattia, sia sull'orga-
nizzazione ospedaliera. Sic-
come le regole ancora in vi-
gore ci costringono ad apri-
re reparti Covid a seconda 
del numero dei ricoverati, 
presto saremo costretti a ria-
prire questi reparti in cui pe-
rÚ ricoverare pazienti  che 
hanno bisogno di tutt'altre 
cure. Una sorta di ighetto 

Covidw per cittadini con il 
Covid, ma ricoverati in real-
t‡ per altroª. 

Il presidente si domanda 
poi se ´vi sembra normale 
che si discuta sulle masche-
rine all'aperto e non sul fat-
to che i dati utilizzati e diffu-
si sulla pandemia siano to-
talmente incongruenti con 
la  situazione?  Il  governo  
cambi queste assurde rego-
le. Per quanto riguarda la 
Regione Liguria -  informa 
ancora Toti- domani (oggi 
per chi legge, ndr) riunirÚ la 
nostra sanit‡ e chiederÚ di 
trasmettere almeno i doppi 
dati: quelli dei ricoverati se-
condo le regole del governo 

e quelli che realmente sono 
in ospedale per Covid. CosÏ 
almeno tra noi ci capiremo, 
in attesa che qualcuno batta 
un colpo a Romaª. Le otto re-
gioni italiane classificate a 
rischio alto - secondo il mo-
nitoraggio  settimanale  
Iss-ministero  della  Salute  
sull'andamento  dell'epide-
mia  -  sono  Emilia  Roma-
gna,  Lazio,  Liguria,  Mar-
che, Puglia, Toscana, Um-
bria e Veneto. Di queste Emi-
lia Romagna, Marche e Um-
bria  sono  poi  considerate  
´ad alta probabilit‡ di pro-
gressioneª. �

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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27,4%
cresce ancora 
il tasso di positivit‡
al Covid 
Sabato era il 26%

71.947
i contagiati di ieri
in flessione
rispetto agli 84.700
di sabato

Aumenta la pressione sugli ospedali e sulle terapie intensive, ma la soglia dȅallarme Ë lontana

1.516
i nuovi contagiati
in Liguria
su 961 tamponi
e 4.931 test rapidi

273
lŽincremento 
giornaliero 
delle persone in 
isolamento domiciliare

Una persona sospetta di positivit‡ si sottopone a tampone a Genova  PAMBIANCHI

Contagi in salita ma il presidente polemizza con le regole del governo
Oggi vertice della sanit‡ regionale per impostare un nuovo calcolo

Toti rilegge i dati in Liguria:
´CŽË un dibattito surreale,
metodi di raccolta obsoletiª

la proposta

Crisanti: ´Per i fragili
mascherina obbligatoriaª

´Per le persone fragili e per colo-
ro che le incontrano dovrebbe 
essere obbligatoria la mascheri-
na Ffp2 o il tampone molecola-
reª. Lo propone il microbiologo 
dellȅUniversit‡  di  Padova  e  
dellȅImperial college di  Londra 
Andrea Crisanti commentando 
i dati della circolazione del virus 
in Italia.  Per lo  scienziato an-
drebbero ´proibiti i tamponi fai 
da te, perchÈ molte persone si 
denunciano in ritardo o non lo 
fanno per nullaª.

10
lŽincremento
degli ospedalizzati
Sono 250 i ricoverati,
6 in terapia intensiva
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